
 Gli sguardi del mercato so-
no attratti dal risiko banca-
rio che vede in campo i gran-
di gruppi. Eppure, a quanto
leggo, è in atto un’altra parti-
ta che vede impegnate le
realtà del credito di più ri-
dotte dimensioni: banche
popolari, casse di risparmio
e altre sigle “minori” sono in
azione per accrescere e con-
solidare le proprie posizio-
ni. Certo per fare massa criti-
ca ma al contempo per strut-
turarsi al meglio allo scopo
di conservare la fondamen-
tale autonomia. Considera-
ta l’importanza che queste
banche hanno nei territori
di riferimento è chiaro che il
loro attivismo viene a impat-
tare direttamente sull’eco-
nomia reale e, in modo parti-
colare, sulle piccole realtà
imprenditoriali, anche quel-
le artigiane.

Va detto che negli an-
ni scorsi una copiosa lettera-
tura dava quasi per tramon-
tato il fenomeno delle casse
di risparmio, delle casse ru-
rali e delle Bcc; veniva de-
scritto un declino inesorabi-
le a fronte delle ambizioni
dei colossi del settore. Inve-
ce quella lettura è stata
smentita dai fatti. Oggi le
banche più piccole godono
di una buona salute e di una
patrimonializzazione non ir-
rilevante.

Ecco perché, seppur
con modalità più consona al-
la propria dimensione, alcu-
ni soggetti si stanno muo-
vendo per aggregare altre
realtà, ritenute appetibili.
Ora si tratta di capire i rifles-
si che tale protagonismo
avrà sulle piccole imprese.
Una certa preoccupazione è
legittima. Il nuovo rapporto
Confapi la dice lunga sulle
difficoltà che permangono
in materia di accesso al cre-
dito. Nel primo semestre di
quest’anno il 66,5% delle
pmi industriali italiane non
ha bussato allo sportello per
ottenere nuove risorse finan-
ziare (percentuale in cresci-
ta del 7,8% rispetto all’anno
precedente). Ciò attesta una
marcata difficoltà nella ri-
chiesta di credito al punto
tale da spingerle a neppure
tentare il dialogo con la ban-
ca di riferimento per timore
di un rifiuto. Dunque: bene
il risiko virtuoso degli istitu-
ti territoriali (è il mercato,
bellezza!), con il nota bene
che va assolutamente recu-
perato il filo dell’l’interlocu-
zione necessaria con le pmi.
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Inizio di settimana con i ri-
flettori puntati su petrolio e
gas. Da un lato il mercato
guarda con preoccupazione
agli stoccaggi di gas sotto la
media, con solo Italia e Polo-
nia a fare da eccezione, e
dall’altro fa i conti con il ma-
xi accordo sul petrolio vene-
zuelano che, ha detto ieri il
presidente Usa Donald
Trump, «sarà utilizzato da-
gli Stati Uniti per rifornire le
riserve strategiche che negli
ultimi anni si sono assotti-
gliate per far fronte alla crisi
energetica e alle interruzio-
ni delle catene di fornitura».

Trump ha sottolineato
che il processo di ricostitu-

zione delle riserve inizierà a
breve, definendo il petrolio
venezuelano «un regalo dal
Venezuela al popolo degli
Stati Uniti». Al 21 agosto le
riserve americane ammonta-
vano a 290 milioni di barili,
livello vicino al minimo da
44 anni. E ora questo nuovo
accordo potrebbe influenza-
re la legge della domanda e
dell’offerta e i corsi dell’oro
nero, da giorni in area 80
dollari. Per gli Usa si tratta
di un cambio di passo netto
e il governo degli Stati Uniti
prevede di acquisire una
partecipazione passiva del
35% nella North American
Blue Energy Partners
dell’uomo d’affari venezue-
lano Alejandro Betancourt:
lo riporta ilWall Street Jour-
nal spiegando che gli Usa

puntano ad assicurarsi dirit-
ti preferenziali per l’acqui-
sto del 20% della produzio-
ne dell’azienda al prezzo di
costo.

Intanto sui mercati po-
trebbero riversarsi le preoc-
cupazioni per gli stoccaggi
Ue a poco più di due mesi
dalla chiusura della stagio-
ne. La Germania è ferma al
51%, mentre l’Italia è il pae-
se più virtuoso, con i deposi-
ti pieni quasi all’82%. Snam,
che gestisce la quasi totalità
degli stoccaggi italiani, dà
per scontato che l’obiettivo
di arrivare a fine stagione
con almeno il 90% di scorte
sia assicurato. Altrettanto
non si può dire invece degli
altri paesi. Il tempo per in-
crementare le scorte di gas
stringe (mancano circa due

mesi), soprattutto con il pro-
trarsi della chiusura dello
stretto di Hormuz e i flussi a
singhiozzo.

L’allarme sul prossimo
inverno era stato lanciato lo
scorso 14 agosto da Oxford
Economics, mentre l'Euro-
pa era alle prese con l’enne-
sima onda di caldo africano
e ora i dati di Gas Infrastruc-
ture Europe (Gie), che rag-
gruppa i gestori delle reti na-
zionali di trasporto, confer-
mano l’allarme: solo la Polo-
nia (90,63%) fa meglio
dell’Italia, ma con una capa-
cità di oltre 5 volte inferiore;
preoccupa invece la Germa-
nia, principale consumato-
re di gas europeo che è anco-
ra in mezzo al guado, con
scorte al 51,25% contro il
69,53% di un anno fa.
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La sentenza è di là dall’esse-
re vicina, ma l’ultima contro-
versia americana potrebbe ri-
definire il rapporto tra intelli-
genza artificiale e diritto
d’autore. Sony Music e War-
ner, due colossi della disco-
grafia, hanno infatti promos-
so una causa contro Anthro-
pic, la società che sviluppa il

chatbot Claude, accusandola
di aver utilizzato illegalmen-
te migliaia di composizioni
protette per addestrare i pro-
pri modelli. La denuncia, de-
positata il 28 agosto presso il
tribunale federale della Cali-
fornia settentrionale, coin-
volge anche il ceo della socie-
tà IA Dario Amodei (nella fo-
to) e il co-fondatore Benja-
min Mann.

Secondo quanto riferi-
sce Axios, gli editori descri-
vono l’operazione come
«uno dei più grandi e sfaccia-
ti furti di proprietà intellet-
tuale della storia». L’accusa
è che Anthropic abbia con-
dotto una campagna di do-
wnload, scraping (estrazione
di dati) e acquisizione su lar-
ga scala di materiale protet-

to, arrivando a utilizzare «de-
cine di migliaia» di composi-
zioni musicali per alimenta-
re Claude. Fra i brani citati
nella denuncia figurano «All
I Want for Christmas Is You»
di Mariah Carey, «Eye of the
Tiger» dei Survivor (colonna
sonora di Rocky III), «Sep-
tember» degli Earth, Wind &
Fire e «Uptown Funk» di Bru-
no Mars. Si tratta, va sottoli-
neato, di contestazioni conte-
nute nell’atto di citazione e
non di violazioni già accerta-
te da un giudice.

La posta in gioco è enor-
me. Sony e Warner chiedono
fino a 150mila dollari per
ogni opera che ritengono sia
stata violata, oltre a ulteriori
risarcimenti per la presunta
rimozione delle informazio-

ni relative al copyright. Con-
siderato il numero delle com-
posizioni contestate, l’esposi-
zione teorica potrebbe rag-
giungere cifre miliardarie.
Gli editori chiedono, inoltre,
la distruzione delle copie
considerate illecite e infor-
mazioni sui dati utilizzati
per l’addestramento di Clau-
de.

La causa arriva dopo
una serie di procedimenti
analoghi. Universal, Con-
cord e Abkco hanno già cita-
to Anthropic per circa 500
brani; nel gennaio scorso gli
stessi editori hanno amplia-
to il fronte a oltre 20mila ope-
re, mentre Bmg ha avviato
una causa relativa a 493 com-
posizioni. A queste si è ag-
giunta Round Hill Music.
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per i turisti canadesi
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Italia regina Ue degli stoccaggi
Greggio, Usa soci con Caracas

Numerose città americane
quest’estate hanno lanciato iniziate
per attirare i turisti canadesi, meno
propensi a visitare gli Usa in seguito
ai dazi di Trump. A New York, scrive
il Financial Times, per tre settimane
numerose attività hanno offerto
consistenti sconti su hotel, voli,
ristoranti e attrazioni nell’ambito
del “Northern Neighbour Deal“. E a
Las Vegas gli hotel stanno offrendo
ai canadesi un tasso di cambio
favorevole uno a uno.
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